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P R E S I D E N T E . Metto a partito l'emen-
damento sostitutivo del primo comma, pro-
posto dall'onorevole Pirrone, accettato dalla 
Commissione e dal Governo. 

(È approvato). 
Se non vi sono osservazioni, metto ora a 

par t i to il secondo comma dell'articolo Io: 

« Ogni infrazione alla presente disposi-
zione, quando non costituisca più grave 
reato, è punita a norma dell'articolo 186 del 
Codice penale ». 

(È approvato). -

Art. 2. 
« Le professioni di avvocato e di procura-

tore sono distinte; per esercitarle cumulati-
vamente è necessaria l'iscrizione in entrambi 
gli Albi. 

« Non si può essere iscritti in più che un 
Albo di procuratori e un Albo di avvocati ». 

( È approvato). 

Art. 3. 
« L'esercizio della professione di avvocato 

o di procuratore e incompatibile con ìa pro-
fessione di notaio, con l'esercizio del com-
mercio in nome proprio o in nome di altri, e 
con la qualità di ministro di qualunque culto, 
di direttore di Banca, di mediatore, di agente 
di cambio, di sensale, (li ricevitore del lotto, 
di appaltatore di un pubblico servizio o di 
una pubblica fornitura, di esattore di pub-
blici tr ibuti o incaricato della gestione esatto-
riale. 

« È anche incompatibile con qualunque 
impiego o ufficio retribuito con stipendio 
s u r bilancio dello Stato, delle provincie, dei 
comuni, delle opere pie, degli Is t i tut i di emis-
sione, della lista civile, del Gran Magistero 
degli Ordini cavallereschi, del Senato, della 
Camera dei deputati , ed in generale di qual-
siasi altra amministrazione o istituzione pub-
blica soggetta a tutela o vigilanza dello Stato, 
delle provineie o dei comuni. 

« È anche incompatibile con qualunque 
altro impiego retribuito, che non sia di indole 
scientifica, letteraria o giornalistica. 

« Sono eccettuati dalla disposizione del 
secondo comma di questo articolo: 

a) i professori delle Università e degli 
altri ist i tuti superiori e secondari del Regno; 

e) gli avvocati ed i procuratori addett i 
agli uffici legali, organicamente istituiti 
come tali, presso gli enti di cui allo stèsso 
secondo comma; L . 

c) i subeconomi dei benefìci vacanti ». 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROCCO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Nel primo comma, là dove 
si parla del « ministro di qualunque culto », 
proporrei di aggiungere le parole « avente 
cura d'anime » perchè ci sono ministri del 
culto che, non avendo cur-a d'anime, non 
godono di alcun benefìcio, e non c'è ragione 
perchè a questi sia impedito l'esercizio della 
professione forense. 

SANDRINL Chiedo dì parlare. 
P R E S I D E N T E . No ha facoltà. 
SANDRINL Vorrei pregare l'onorevole 

guardasigilli di mantenere la dizione del 
primo còmma dell'articolo 3 così come sta. 

Francamente, onorevole ministro guar-
dasigilli, non e piacevole, non è decoroso 
vedere delle tonache in giro per i tribunali. 

Ognuno faccia, il compito suo. Anche per 
i sacerdoti eventualmente muniti di laurea 
in legge, ci saranno le arringhe dinanzi la 
competizioni canoniche, ma dinanzi alle com-
petizioni civili le tonache devono cedere. Per 
ciò pregherei l'onorevole ministro di mante-
nere la dizione dell'articolo così come è s ta ta 
proposta. 

GASPAROTTO. Chiodo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GASPAROTTO. Vorrei chiedere all'ono-

revole relatore e al ministro che per inter-
pretazione autentica - e rinunzio per ciò 
a presentare un emendamento - venisse ac-
cettato il concetto della incompatibilità della 
professione di procuratore e di avvocato con 
quella di amministratore e delegato di società 
anonime. 

Se scopo della legge, e me ne compiaccio, 
è quello di dare maggiore austerità alla pro-
fessione, bisogna cercare di tenere lontani 
gli avvocati dalla vita troppa fervida degli 
affari, perchè troppe volte il giurista si con-
fonde con l 'affarista, e perchè vi è un costu-
me invalso da non molto tempo, per cui certe 
società anonime con amministratore unico 
confondono l 'ente sociale con la persona. 

Anche recentemente a Milano si è veri-
ficata la creazione di una società anonima 
per amministrare la villa abi tata dall'unico 
proprietario; perciò è bene che sia ben stabi-
lito che, come ho detto, lo scopo della legge 
è di distinguere l 'a t t ivi tà professionale del-
l 'avvocato da quella degli affaristi abituali. 

Anch'io ritengo che sia già chiara la pa-
rola dell'articolo 3, laddove dice che l'eser-
cizio nella professione di avvocato, ecc., non 
è compatibile con l'esercizio del commercio in 


